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La seduta comincia alle 17,40. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Comunicazioni del presidente. 

PRESIDENTE. Nell 'odierna r iunione -
la p r ima dopo la costi tuzione degli organi 
della Commissione - dobb iamo esaminare 
il p iano di lavoro approva to a l l ' unan imi tà 
dall'ufficio di presidenza a l la rgato ai rap
presentant i dei gruppi . 

La necessità di tale p r o g r a m m a deriva 
dal fatto che la nost ra è una Commis
sione at ipica e che non esistono prece
denti cui fare r ifer imento. Essa ha il 
compito di s tudiare ed anal izzare una 
real tà complessa e conseguentemente for
nire suggerimenti e sollecitazioni, nonché 
elaborare proposte per il Par lamento , l'e
secutivo e gli enti locali. L'ufficio di pre
sidenza si è pe r t an to adopera to per t rac
ciare un metodo allo scopo di dare un 
assetto organico a l l ' impostazione dei la
vori della Commissione. 

In p r imo luogo, da ta la par t icolar i tà 
del compito di s tudio e di r icerca della 
mater ia di cui al l 'ar t icolo 3 della del ibera 
istitutiva, si è pensato di differenziare il 
momento di s tudio e di r icerca (affidan
dolo a s t ru t ture specializzate) dalle at t i 
vità quot idiane e di routine che la Com
missione r i te r rà oppor tuno svolgere. 

Vi sono pe r t an to due piani d 'azione, il 
p r imo dei qual i , quello dello s tudio e 
della ricerca più p ropr i amen te det to , è 
affidato al servizio studi della Camera 
per la predisposizione del mate r ia le ne
cessario, servizio che già sta operando in 
questo senso. Non avendo ancora la Com

missione u n a p ropr ia sede, un set tore 
della bibl ioteca verrà r i servato al ma te 
riale documenta r io , concernente la que
stione giovanile, a t t ua lmen te deposi ta to 
presso le a l t re Commissioni . 

Per una tempes t iva e succinta infor
mazione di base sulla quest ione giovanile 
- da raccogliere en t ro se t t embre - , al fine 
di me t te re ordine al la compless i tà delle 
proposte , delle pubbl icazioni e degli s tudi 
che vi sono stat i in quest i u l t imi t empi , e 
per evi tare che la Commiss ione svolga 
un 'opera di r icerca non compat ib i le con 
la sua a t t iv i tà p a r l a m e n t a r e , a b b i a m o 
pensa to di a t t ivare delle convenzioni per 
le qual i sono s tat i individuat i lo IARD di 
Milano e il LABOS di Roma . Si t r a t t a di 
organismi di r icerca ext raunivers i ta r i , che 
h a n n o pubbl ica to negli u l t imi anni s tudi 
e r icerche d ' impostaz ione complessiva 
sulla quest ione giovanile. 

Il lavoro si svolgerà pe r t an to su due 
versant i , servendosi da u n a pa r t e del ma
teriale del servizio s tudi della Camera e 
da l l ' a l t ra di quello p rodo t to dai succi tat i 
organismi , da ut i l izzare pe r i compi t i di 
cui al la del ibera is t i tut iva. 

Si dovrà inoltre procedere ad u n a 
comparaz ione della legislazione nazionale 
ed in ternazionale vigente, che po t rà es
sere effettuata dal servizio s tudi della Ca
mera o dai due is t i tut i di r icerca ricor
dat i , che even tua lmente dovranno rispon
dere al l 'esigenza di ul ter ior i r icerche che 
r isul tassero oppor tune nel prosieguo della 
nos t ra a t t iv i tà , anche con r i fer imento alle 
singole rea l tà regional i . 

I due ist i tut i di r icerca ci tat i collabo
re ranno anche al la s tesura del r appo r to 
semest ra le e di quel lo conclusivo, con ri
fer imento al la definizione e al l 'organizza
zione del l 'osservatorio di cui a l l 'ar t icolo 
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6, nonché alla formulazione dei suggeri
ment i di cui al l 'ar t icolo 4 della del ibera 
ist i tutiva. 

In tal modo la Commissione affida ad 
altri un lavoro di t ipo tecnico-scientifico 
che p robab i lmente non avrebbe avuto la 
possibil i tà di svolgere. Attengono più di
r e t t amen te alla responsabi l i tà della Com
missione le audizioni dei r appresen tan t i 
degli is t i tut i convenzionat i , nonché delle 
facoltà univers i tar ie che h a n n o da to ri
scontro alla nota inviata dal la Commis
sione. Ricordo che a b b i a m o già scri t to 
alle facoltà e agli is t i tut i di sociologia 
perché, in relazione a l l ' indagine che dob
b iamo svolgere, ci facessero conoscere le 
loro proposte , le loro idee e le u l t ime 
produzioni in mate r ia . È evidente che, 
m a n m a n o che a r r ive ranno le r isposte, 
r aggrupperemo due o tre ist i tuti e ne 
ascol teremo i r appresen tan t i . 

Al terzo pun to vi è la r icognizione 
degli s tudi e laborat i negli ultirqi anni , in 
itinere o in fase di propos ta presso le 
facoltà o scuole speciali o ist i tut i di so
ciologia delle univers i tà i ta l iane, con fina
lità analoghe a quelle indicate nel prece
dente pun to . Success ivamente è prevista 
la risoluzione delle quest ioni metodologi
che in relazione alle informazioni e al l 'ac
cesso RAI-TV, con dis t into r i fer imento 
alle rea l tà associative e ai giovani non 
associati . Si t r a t t a di una temat ica che ci 
ha appass ionat i e che non è s ta ta comple
tamente risolta, tan t e vero che si t r a t t a 
di uno dei punt i da approfondire nel l 'am
bi to dell'ufficio di pres idenza. 

Sapp iamo che esiste uno spazio per 
l 'accesso, discipl inato da u n a appos i ta 
Sot tocommissione di vigilanza: si t r a t t a 
di verificare se alle associazioni giovanili 
verrà concesso tale accesso da pa r t e della 
Sot tocommissione competen te . Occorrerà 
anche verificare se le associazioni giova
nili s iano interessate a questa oppor tun i t à 
e vogliano ut i l izzar la e se in tendano dare 
spazio, ne l l ' ambi to della p ropr ia auto
noma organizzazione, al l 'accesso di gio
vani non associat i . 

Una delle t emat iche r imas te in so
speso a l l ' in terno dell'ufficio di pres idenza 
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r iguarda le moda l i t à di individuazione 
dei giovani non associat i , al fine di met
tersi in con ta t to con essi, is t i tuzionaliz
zarli e consent i rne l 'accesso. 

Allo scopo di definire le t emat i che re
lative all 'accesso, s a r anno svolte audizioni 
con i r appresen tan t i delle associazioni 
giovanili , con i giovani non organizzat i , 
previa definitiva messa a p u n t o delle p ro
cedure di individuazione, nonché con i 
r appresen tan t i del m o n d o del l ' informa
zione (RAI, network, g iornal ismo specializ
zato, e così via). 

S a r a n n o anche svolte audizioni rela
tive a l l ' emergenza-a t tua l i tà , ad esempio 
sulla condizione giovanile d u r a n t e il ser
vizio mi l i ta re (COCER, au to r i t à mi l i ta r i , 
e via dicendo). Abbiamo appreso dal la 
s t a m p a che il nuovo o rgan i smo (il CO
CER) ha assun to numerose iniziat ive: per
t an to è oppo r tuno prevedere separa ta 
men te un 'audiz ione con il COCER ed 
un ' a l t r a con le au to r i t à mi l i ta r i . 

Occorre fissare anche u n incont ro con 
il commissa r io CEE sui p rob lemi dei gio
vani in Europa e sui relat ivi in tervent i 
comuni t a r i . 

Duran te la r iunione dell'ufficio di pre
sidenza è s ta ta aggiunta la previsione del
l ' individuazione degli s t rumen t i e delle 
iniziative a t te a far conoscere a l l 'opinione 
pubbl ica , con par t ico lare r i fer imento al
l 'universo giovanile, la Commissione e i 
suoi compi t i . Si t r a t t a di una ma te r i a da 
approfondire u l te r io rmente , per a s sumere 
le decisioni del caso. 

Il p u n t o successivo r igua rda invece l'e
s t rapolazione di a lcune emergenze e di 
a lcuni temi pr ior i ta r i , in base ai qual i 
ve r ranno p r o g r a m m a t e le audiz ioni e le 
visite; queste si concre t izzeranno in con
ta t t i con associazioni , giovani ed isti tu
zioni pubbl iche e s a r anno finalizzate al
l 'analisi ed al la propos ta , sot to il profilo 
della disoccupazione giovanile, della pre
venzione specifica, della r iabi l i taz ione 
dal la toss icodipendenza e de l l ' immigra
zione giovanile. I p r imi t re temi possono 
essere r icompres i nella categoria di quelli 
che provocano u n disagio giovanile, che 
si t raduce in un ' emergenza sociale. 
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Un al t ro t ema è relat ivo allo svi luppo 
dei servizi per i giovani, avendo come 
pun to di r i fer imento le condizioni neces
sarie per il loro benessere (interventi sco
lastici per le a t t iv i tà cul tural i e sport ive, 
dir i t to allo s tudio, e così via). Un ulte
riore motivo condut tore delle audizioni e 
delle visite r iguarderà le condizioni dei 
giovani nelle aree met ropol i tane e in 
quelle depresse, con inchieste possibil
mente trasversali su tu t t i e qua t t r o i 
punt i oggetto del l 'a t to della Camera dei 
deputat i is t i tut ivo della nos t ra Commis
sione. 

Alla fine della bozza di p r o g r a m m a è 
prevista la discussione delle t emat iche o 
delle iniziative che i commissar i propon
gono, sia per ul teriori audizioni o inchie
ste sul campo, sia per le finalità di cui 
all 'articolo 4 e di a l t re eventual i proposte 
di emergenza. 

A conclusione del documento è ripor
ta ta la seconda fase di a t t iv i tà della no
stra Commissione, da svolgere presumibi l 
mente a par t i re dal mese di se t t embre : 
continuazione del l 'a t t ivi tà di analisi sulle 
al tre temat iche e definizione delle propo
ste ma tu ra te ; audizione dei rappresen
tanti delle isti tuzioni e degli organismi 
interessati alle questioni t r a t t a te ; organiz
zazione della conferenza sulla gioventù, 
di eventuali forum o a l t re iniziative 
esterne; definizione del proget to di osser
vatorio; discussione ed approvazione di 
tut te le r icerche e delle proposte finali. 

Resta inteso che quando la Commis
sione r i ter rà di aver raggiunto un suffi
ciente grado di ma turaz ione delle temat i 
che oggetto del l ' indagine, procederà nei 
tempi che valuterà più oppor tun i ad ela
borare proposte o avanzare sugger iment i 
ai sensi degli articoli 2 e 4 della del ibera 
ist i tutiva. 

Debbo aggiungere che l ' ipotesi di pro
g r a m m a di lavoro, e labora to dall'ufficio 
di Presidenza, si è già concret izzato nel 
calendario delle p r ime iniziative e audi
zioni: mercoledì 28 giugno corrente si 
svolgerà un incontro informale con gli 
organismi di r icerca IARD e LABOS, che 
sono stati incaricat i degli aspet t i legati 
allo studio ed alla ricerca; giovedì 29 giu

gno alle 10 si t e r rà l 'audizione del CO-
CER, l 'o rganismo di r appresen tanza mili
tare ; mar t ed ì 4 luglio pross imo venturo , 
ascol teremo i r appresen tan t i delle univer
si tà segnalatesi con il r i scontro al la no
s t ra no ta . 

DOMENICO AMALFITANO. Sono s ta te 
interpel la te tu t t e le univers i tà oppure sol
t an to quelle nelle qual i è previs to u n 
corso di laurea in sociologia ? 

PRESIDENTE. Abbiamo r ichiesto in
formazioni relat ive agli s tudi in a t t o ed 
alle proposte che le univers i tà in tendono 
formulare su l l ' a rgomento . H a n n o r isposto 
sol tanto le univers i tà di Roma , Bologna e 
Trento . In par t ico lare , ques t ' u l t ima ha in
viato sol tanto u n l ibro sca tur i to da u n a 
r icerca di ca ra t t e re locale, men t re le a l t re 
due univers i tà ci h a n n o fatto pervenire 
u n elenco di r icerche e di test i . 

È ovvio che u n a scheda r iassunt iva 
verrà inviata a tu t t i i m e m b r i della Com
missione p r i m a di ogni incontro . 

DANIELA MAZZUCONI. Le r icordo l ' im
pegno a fornire a lmeno ai cap ig ruppo l'e
lenco delle univers i tà in terpel la te . 

PRESIDENTE. S a r a n n o gli uffici com
petent i a provvedere con la m a s s i m a tem
pest ivi tà . 

Il p r o g r a m m a di lavoro propos to dal
l'ufficio di pres idenza prevede, inol tre , 
per mar t ed ì 11 luglio alle 16,30, l 'audi
zione del pres idente , del d i re t tore gene
rale e del d i re t tore delle t r ibune e dell 'ac
cesso della RAI. Dopo oppor tun i conta t t i 
t ra la Sot tocommiss ione p e r m a n e n t e per 
l 'accesso e la Commissione p a r l a m e n t a r e 
di vigilanza dei servizi radiotelevisivi per 
definire o r i en ta t ivamente lo spazio da ri
servare alle associazioni giovanili , verifi
che remo se in base al la legislazione vi
gente la RAI in tenda p rodur re p r o g r a m m i 
autogest i t i , come previs to dal la no rma t iva 
vigente. Tu t to ciò al fine di formulare 
un ' ipotes i di lavoro da sot toporre ai r ap 
presentant i dei giovani, che dovranno de
cidere in quale m o d o ut i l izzare lo spazio 
r iservato ai loro p r o g r a m m i . Si po t rebbe 
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dar corso, per esempio, ad audizioni , che 
ind i re t t amente po t rebbero servire a far 
conoscere le finalità della nos t ra Commis
sione. Allo stesso tempo, una volta sciolti 
i nodi politici ancora sul t appe to , po
t r e m m o sollecitare su questi temi l ' inte
resse della RAI, dei network pr ivat i e del 
mondo dell 'edi toria special izzata r ivolta 
ai giovani; r icordo che a ques to specifico 
obiett ivo è des t ina ta l 'audizione del 12 
luglio alle ore 10. Si t r a t t a di accer tare 
se i r appresen tan t i del mondo dell 'infor
mazione r i tengano uti le concedere mag
giore spazio alle organizzazioni giovanili 
per sollecitare e p romuovere la loro 
azione. 

Riassumendo, a b b i a m o p r o g r a m m a t o 
la nost ra a t t iv i tà fino al p ross imo mese 
di luglio: mar t ed ì 11 è previs ta u n a se
du ta pomer id iana alle ore 16,30 e merco
ledì' 12 un u l t imo incontro alle ore 10. 

L'audizione del commissar io della 
CEE sui problemi dei giovani in Europa 
pot rà definirsi dopo oppor tun i conta t t i 
con la signora Papandreu ; a tal fine, 
s t i amo procedendo ad un sondaggio per 
individuare qual i po t rebbero essere le 
date per da r corso a tale incontro, che 
cost i tuirà uno dei moment i p iù qualifi
cant i e significativi del lavoro della no
s t ra Commissione. 

Attraverso l'ufficio di pres idenza, la 
Commissione ha lavorato per s tabi l i re un 
p r o g r a m m a iniziale, compiendo notevoli 
sforzi anche di mediazione; non è s ta to 
facile, m a s iamo soddisfatti di potervi 
proporre un ca lendar io nel quale sono in
dicate le iniziative che in t end iamo rea
lizzare. 

Inoltre r i tengo che problemi ancora ir
risolti , m a di notevole r i levanza, po t r anno 
essere d iba t tu t i nel pross imo ufficio di 
presidenza, anche ind ipenden temente 
dalle audizioni già previs te . Peral t ro , 
men t re l 'elenco comple to delle associa
zioni giovanili da invi tare po t rà essere 
stabil i to d i re t t amente dall'ufficio di presi
denza a l la rgato ai pres ident i dei gruppi 
pa r l amen ta r i , due sono gli obiett ivi che 
la Commissione deve ancora definire. In
nanz i tu t to , bisogna decidere la p rocedura 
da seguire per individuare i giovani non 

organizzat i in associazioni e le moda l i t à 
per s tabi l i re un r a p p o r t o il più possibile 
i m m e d i a t o e franco fra l 'universo dei ra
gazzi cosiddet t i « senza voce » e la Com
missione p a r l a m e n t a r e , per raggiungere 
quelle finalità di s tudio , di comprens ione 
e success ivamente di p ropos ta al Parla
men to , al l 'esecutivo, nonché agli ent i lo
cali , che ci si prefiggono. A mio avviso, 
s t i amo affrontando per la p r i m a vol ta 
u n a sorta di esper imento ve ramente affa
scinante , che non credo sia s ta to t en t a to 
fino ad ora . Inol t re , non è da sot tovalu
tare il fatto che il Pa r l amento , a t t r ave r so 
un ' appos i t a Commiss ione p a r l a m e n t a r e 
d ' inchiesta , si faccia car ico dei p rob lemi 
della condizione giovanile, il che cost i tui
sce un m o m e n t o di impegno del m o n d o 
poli t ico nei confronti del m o n d o dei gio
vani . A tal fine, l'ufficio di p res idenza 
pred ispor rà proposte mi ra te , che sot topor
r emo a l l ' a t tenzione della Commiss ione nel 
suo complesso. 

In secondo luogo, dovremo ind iv iduare 
come ques ta esigenza di r appor ta rc i al l 'o
pinione pubbl ica ed in par t ico la re a 
quel la giovanile, u t i l izzando eventual 
men te la s t a m p a ed i mass media, possa 
t radurs i in a t t i concret i , t enu to conto 
della na tu r a , dei vincoli e dei compi t i 
della nos t ra Commiss ione . 

Desidero infine r ingraz iare tu t t i i col
leghi per la loro par tec ipaz ione a ques ta 
p r i m a seduta . Credo che il p r o g r a m m a di 
lavoro propos to pe r il p ross imo mese di 
luglio sia in teressante ; sono pe ra l t ro con
vinto che al la r ipresa a u t u n n a l e av remo 
senz 'a l t ro le idee p iù chiare circa il m o d o 
con cui raggiungere gli obiet t ivi che ci 
p ropon iamo . 

Chiedo, a ques to pun to , se i colleghi 
in t endano formulare osservazioni sul pro
g r a m m a che ho testé enunc ia to . 

GIANFRANCO TAGLIABUE. Signor presi
dente , vorrei avanzare u n a p r i m a richie
sta in mer i to al ma te r ia le di documen ta 
zione che il servizio s tudi della Camera 
ed al t r i organi esterni m e t t e r a n n o a di
sposizione presso la nos t ra bibl ioteca. 
Poiché c iascuno di noi è c h i a m a t o a svol
gere la p ropr ia a t t iv i tà anche presso a l t re 
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Commissioni pa r l amen ta r i , sarebbe op
por tuno che tale mater ia le fosse effettiva
mente disponibile, per consentire a tu t t i i 
component i di p renderne visione. 

DOMENICO AMALFITANO. A mio av
viso, la possibil i tà di disporre intera
mente di tu t to il mater ia le non è forse 
realizzabile; se mai , si po t rebbe decidere 
la pubblicazione di u n a sorta di indice 
bibliografico ragionato , in modo che cia
scuno possa segnalare, se crede, gli argo
menti di par t icolare interesse. 

GIANFRANCO TAGLIABUE. Signor presi
dente, vorrei fare una precisazione in me
rito al l 'audizione, previs ta per il 29 giu
gno, dei rappresen tan t i del COCER; al 
r iguardo, sarebbe uti le disporre di mag
giori elementi di informazione sulle fina
lità che ci p roponiamo con tale incontro, 
per evitare che esso si r iduca ad una 
pura formalità, del tu t to inuti le ai fini 
del nostro lavoro. Poiché si t r a t t a di un 
organismo di r appresen tanza delle forze 
mili tari (ovviamente non sono esclusi i 
giovani), dobb iamo evitare di cadere in 
argomentazioni generiche, dal m o m e n t o 
che nelle caserme i problemi sono molte
plici, sia dal pun to di vista dei servizi, 
sia da quello del t empo l ibero. È , quindi , 
impor tan te sapere qual i aspet t i inten
d iamo approfondire, m a sopra t tu t to fare 
in modo che le nostre domande siano, 
per così dire, mi ra te . 

In secondo luogo, si dovrà s tabi l i re 
quali au tor i tà mil i tar i dovremo incon
t rare oltre ai rappresen tan t i del COCER. 
Se, per esempio, affronteremo il t ema 
della prevenzione della diffusione delle 
sostanze stupefacenti nelle caserme, do
vremo tenere presente che sono già s ta te 
compiute alcune esperienze significative. 
Si è proceduto, infatti , al l ' is t i tuzione di 
centri psicologici per il sostegno ai gio
vani interessati dal fenomeno della tossi
codipendenza. Sarebbe , quindi , interes
sante valutare il funzionamento di tali 
centri , nonché il r appor to che essi sono 
stati in grado di ins taura re con i giovani 
in servizio di leva. Per tanto , nel rivolgere 
le domande a coloro che p rende ranno 

pa r t e alle nos t re audizioni , dovremo sem
pre far r i fer imento alle esperienze in a t to . 

Per q u a n t o r iguarda , inol tre , il p u n t o 
del p r o g r a m m a di lavoro, in t i to la to « pre
venzione specifica e r iabi l i tazione dal la 
toss icodipendenza », non comprendo bene 
il significato del t e rmine prevenzione spe
cifica, dal m o m e n t o che la prevenzione 
stessa può essere esc lus ivamente p r ima
ria, secondar ia o terz iar ia . Se l 'obiet t ivo 
che ci si p ropone è quel lo di indiv iduare 
le moda l i t à di azione più idonee a con
t ras ta re la diffusione della droga nel 
m o n d o giovanile, si può pa r l a re semplice
men te di prevenzione, non di prevenzione 
specifica. Se si vogliono poi indiv iduare i 
contenut i della prevenzione stessa, si deve 
anda re alla radice delle cause che deter
m i n a n o la d o m a n d a di sostanze stupefa
centi , r icercando i modi a t t raverso cui 
r imuovere tali cause, sop ra t t u t t o me
d ian te un 'opera di prevenzione da pa r t e 
delle is t i tuzioni . 

Tut tavia , a mio avviso, non ci si p u ò 
l imi tare ad u n a semplice conoscenza dei 
temi a t t inent i al la r iabi l i tazione dal la tos
s icodipendenza presc indendo dai p rob lemi 
legati alla cura dei giovani interessat i da 
tale fenomeno. Si pone , pe r t an to , la ne
cessità di a p p u r a r e in che modo s iano 
organizzat i , a livello terr i tor ia le , i servizi 
prepost i alla cura e al recupero dei gio
vani toss icodipendent i . Non si possono, 
inoltre, t r a scura re i p rob lemi connessi 
con il r e inser imento sociale di quest i ul
t imi ; si t r a t t a , ev identemente , di u n 
aspe t to che investe il r appo r to di tali gio
vani con l 'esterno (le is t i tuzioni , il m o n d o 
del lavoro e così via). 

Suggerirei , pe r t an to , per tale p u n t o 
la seguente formulazione: « prevenzione, 
cura , r iabi l i tazione e re inser imento so
ciale dal la toss icodipendenza ». 

Ri tengo, comunque , che il p r o g r a m m a 
previs to per la p r i m a fase della nos t ra 
a t t iv i tà sia soddisfacente, anche in vista 
della necessi tà di acquis i re u n a maggiore 
incisività verso l 'esterno. In proposi to , ri
tengo oppor tuno che il nos t ro lavoro non 
si concentr i esc lus ivamente nelle audi
zioni (pur impor t an t i e necessarie), m a si 
proiet t i dec isamente verso l 'esterno, poi-
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che il nos t ro pr incipale obiet t ivo - come 
ha r icorda to anche il pres idente - è 
quello di s tud iare i p roblemi e p ropor re 
le oppor tune soluzioni. Per raggiungere 
tale obiet t ivo sarà necessario, ol tre che 
procedere ad a lcune audizioni , r icercare 
un forte col legamento con l 'esterno e, in 
par t icolare , con le ist i tuzioni, il m o n d o 
giovanile e le associazioni che lo rappre 
sentano. 

Una proiezione es terna così accen tua ta 
implica necessar iamente uno sforzo, so
p ra t t u t t o da pa r t e dell'ufficio di presi
denza, per definire corre t te relazioni con 
il set tore del l ' informazione. Si t r a t t a di 
un t e m a che finora è s ta to lasciato in 
sospeso, m a che riveste u n a notevole im
por tanza , dal m o m e n t o che nello svolgi
men to della nos t ra a t t iv i tà non po t r emo 
prescindere da un r appor to con il m o n d o 
dell ' informazione. Ci a t t ende , qu indi , un 
lavoro mol to complesso finalizzato al l 'ac
quisizione, da pa r t e degli organi di infor
mazione, della consapevolezza del l ' impor
tanza della nos t ra a t t iv i tà affinché essi 
possano fornirci il con t r ibu to della loro 
esperienza da cui po t r emo t ra r re u n note
vole beneficio. 

DOMENICO AMALFITANO. Desidero 
svolgere sol tanto a lcune brevi considera
zioni, anche perché ho avuto occasione di 
leggere il p r o g r a m m a dei nostr i lavori 
sol tanto pochi minu t i fa. 

Vorrei, in p r i m o luogo, precisare che 
condivido l ' impor tanza finora a t t r ibu i t a 
al m o m e n t o del l ' informazione. Tut tavia , 
r i tengo che ques t ' u l t ima non debba essere 
intesa come informazione da pa r t e nos t ra 
nei confronti di una s i tuazione che an
cora non conosciamo. Si t r a t t a , p iu t tos to , 
di acquisire il maggior n u m e r o possibile 
di conoscenze nei r iguardi di u n a rea l tà 
genera lmente definita « mondo giova
nile », p u r senza en t ra re in u n d iba t t i to 
sociologico sull 'esistenza o meno di tale 
rea l tà e sulle sue cara t ter i s t iche . 

In tale contesto, la mia maggiore 
preoccupazione è quella re lat iva al la pos
sibili tà per la Commissione di acquis i re 
un ' adegua ta documentaz ione; infatti , nel 
pross imo futuro sa remo ch iamat i ad ela
borare proposte concrete volte a solleci

ta re l 'azione dell 'esecutivo e di a l t re isti
tuzioni in relazione ad a lcune par t ico lar i 
s i tuazioni . In proposi to , vorrei evi tare che 
il nos t ro lavoro finisse, in qualche modo , 
pe r « far piovere sul bagna to »; a tal fine, 
r i tengo che sarebbe oppor tuno acquis i re 
gli e lement i di documentaz ione disponi
bili presso alcuni minis ter i , anche se non 
riferiti specif icamente alle p rob lemat i che 
giovanili . 

Per q u a n t o concerne il discorso del 
collega Tagl iabue re la t ivamente al la pre
venzione della toss icodipendenza e al co
s iddet to recupero a l l 'es terno della s t ru t tu 
razione delle case rme, r i tengo che i mini 
steri competen t i d i spongano di ma te r i a l e 
ut i le a l l ' approfondimento di tali proble
mat iche . Mi riferisco sia al Minis tero 
della sani tà , sia ai tenta t iv i compiu t i nel 
m o n d o della scuola, non so l tan to in base 
agli o r i en tament i der ivant i dal la più re
cente legislazione, m a anche in base ad 
esperienze precedent i : r icordo che, in par
t icolare presso i provvedi tora t i , è s t a t a 
avvia ta un 'ope ra di educazione al la sa
lute . 

Ri tengo, in sostanza, che sia es t rema
men te impor t an t e riflettere sul seguente 
pun to : è necessario r icercare u n collega
m e n t o con le a l t re is t i tuzioni per non 
r ischiare di r ipe tere u n lavoro già com
piu to da a l t r i . In caso cont ra r io , nel corso 
delle audizioni e dei colloqui che svolge
remo, p o t r e m m o sentirci r i spondere : « Ma 
ques to lo a b b i a m o già fatto ». Ri tengo 
che il nos t ro pr inc ipale impegno sia 
quel lo di ind iv iduare le cause per cui i 
tentat ivi effettuati da al t r i non a b b i a n o 
raggiun to i r i sul ta t i volut i : c redo, infatti , 
che il nos t ro compi to sia sop ra t t u t t o 
quello di coadiuvare la pol i t ica svolta 
dalle ist i tuzioni a favore del m o n d o gio
vanile . 

Quella da me espressa è una preoccu
pazione di ca ra t t e re metodologico, la cui 
valutazione affido a lei, s ignor pres idente , 
ed al la Commiss ione . 

R ip rendendo il r i fer imento al LABOS 
ed al lavoro da ques to già svolto in base 
ad u n a convenzione con il Minis tero del
l ' in terno, penso che e s a m i n a n d o il ma te 
r iale re la t ivo ci t roveremo di fronte a 
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proposte già presenta te , per cui dovremo 
verificare in che modo queste s iano s ta te 
recepite. Ad esempio, a me è cap i ta to di 
esaminare l 'u l t imo lavoro compiu to dal 
LABOS, r iguardan te in par t icolare la vio
lenza negli s tadi . 

Cer tamente dobb iamo s tare mol to at
tenti a non svolgere una mera a t t iv i tà 
cul turale , che soddisfi solo la nos t ra cu
riosità intel let tuale, r i m a n e n d o pr iva di 
contenuti concreti e di reali soluzioni per 
i problemi s tudia t i . Dico questo tenendo 
presente una mia deformazione professio
nale, consistente nella soddisfazione che 
deriva dal la conoscenza delle cose: è ne
cessario invece adeguars i alla real tà , per 
passare dalla conoscenza a l l ' in tervento. 

Passando a considerazioni di ca ra t te re 
organizzativo, vorrei chiedere al presi
dente in che modo si svolgerà concreta
mente l 'audizione dello IARD, la p r i m a 
del nostro calendar io . I r appresen tan t i di 
tale organismo ci forniranno una loro 
chiave di le t tura della condizione giova
nile in I tal ia ? Vorrei sapere, cioè, se lo 
IARD ed il LABOS, i due ist i tut i che 
costituiscono un po ' il pun to di riferi
mento da noi individuato , ci consegne
ranno una documentaz ione che poi diven
terà per la nos t ra Commissione u n a sorta 
di canovaccio su cui lavorare . Pongo que
ste domande perché venga chiar i ta la me
todologia con la quale procederemo, affin
ché i nostr i lavori abb iano una loro con-
seguenzialità e servano veramente a costi
tuire un p iano di avanzamen to della no
stra at t ivi tà . Espr imo tale preoccupazione 
con riferimento par t icolare alla p r i m a 
audizione informale, che si t e r rà il pros
simo 28 giugno, m a i miei interrogat ivi 
investono tu t to l 'arco del nost ro lavoro. 
Se l 'at t ività svolta dal LABOS e dal lo 
IARD, sulla quale ci verrà riferito, non 
costituisce una chiave di le t tura né una 
proposta conoscitiva, mi d o m a n d o in che 
cosa veramente consista. Forse sarebbe 
stato più oppor tuno procedere p r i m a agli 
incontri con le isti tuzioni pubbl iche , per 
verificare qual i provvediment i s iano stat i 
presi per il mondo giovanile. Non voglio, 
però, contr ibuire a creare confusione pro

pr io nel m o m e n t o in cui ci s t i amo tu t t i 
adope rando per conferire chiarezza al me
todo da seguire. 

DANIELA MAZZUCONI. Credo innanzi
tu t to di dover dire che il d iba t t i to svolto 
in sede di ufficio di pres idenza, nel corso 
delle numerose sedute che si sono tenute , 
è s ta to s i curamente p iù ricco ed ar t ico
lato di q u a n t o non emerga dal lo schema 
di p r o g r a m m a reda t to , sul qua le ovvia
men te espr imo, in l inea di mass ima , il 
m io consenso, avendo pa r t ec ipa to al la sua 
s tesura . Mi p r e m e però sot tol ineare che, 
in mer i to ad a lcuni pun t i del p r o g r a m m a , 
la quest ione della metodologia e degli ul
teriori obiett ivi da indiv iduare deve es
sere affrontata ex novo. P rendendo ad 
esempio il p u n t o che si riferisce alle 
audizioni ed alle visite da effettuare, è 
evidente che l 'ar t icolazione delle stesse, le 
moda l i t à a t t raverso cui dovranno essere 
svolte e la scelta dei luoghi sono aspet t i 
ancora da va lu ta re . Lo stesso può essere 
de t to in mer i to al p r i m o pun to : u n a volta 
che av remo di fronte u n a sintesi delle 
r icerche già svolte sulla condizione giova
nile, po t r emo indiv iduare i cr i ter i in base 
ai qual i decidere se proseguire o m e n o in 
de te rmina te direzioni , oppure da r vita a 
convenzioni per lo svolgimento di ul te
riori r icerche, e così via. Per il m o m e n t o , 
tu t t i quest i aspet t i r app re sen tano un ca
pi tolo ancora da scrivere nelle sue ar t ico
lazioni più precise. 

Mi rendo conto che molt i t emi sono 
s tat i già individuat i , m a r i m a n e comun
que un a m p i o spazio che deve essere 
r i empi to dal la Commiss ione nel suo ple
num, non dall'ufficio di pres idenza . In re
lazione a tu t t a u n a serie di pun t i , per
tan to , si dovranno definire in m o d o più 
m i n u t o gli obiett ivi ed il me todo , al t r i 
ment i r i schieremo di creare u n a g rande 
confusione, nel m o m e n t o in cui si dovrà 
operare concre tamente . Ciò vale in par t i 
colare per gli aspet t i indicat i al p u n t o del 
p r o g r a m m a che ho p r i m a r icorda to , che 
necessi ta senz 'a l t ro di ul ter ior i chiar i
ment i e specificazioni; d iversamente , se 
p e r m a r r à l ' a t tua le incertezza, ognuno di 
noi po t rà r ichiedere che nella previsione 
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di quel p u n t o vengano inserit i nuovi ele
ment i . Come ho già de t to in sede di uffi
cio di pres idenza, per il m o m e n t o dob
b iamo accet tare tale pun to con la consa
pevolezza della sua incompletezza, rin
viando ad una seconda fase dei nostr i 
lavori la t ra t taz ione compiu ta ed appro
fondita di problemi come quello r icorda to 
dal collega Tagl iabue, relat ivo al la tossi
codipendenza. 

Quanto ho det to non in tende togliere 
nul la alla val idi tà del p r o g r a m m a che ab
b i amo fat icosamente e labora to e sulla 
base del quale procederemo. 

Per quan to r iguarda i colloqui con i 
r appresen tan t i dei minis ter i interessat i 
(che, per ovvie contingenze poli t iche, 
hanno subi to uno s l i t tamento) , r i tengo 
che sarà oppor tuno invitarl i a fornirci an
che un rendiconto , il p iù possibile aggior
na to , sulle a t t iv i tà svolte dai minis ter i 
stessi nel set tore di cui ci s t i amo occu
pando e sui r isul ta t i da queste prodot t i . 

Dichiaro, pe r tan to , di condividere il 
p r o g r a m m a di lavoro così come è s ta to 
formulato, salve le precisazioni che ho 
fatto, in mancanza delle qual i potre i an
che t rovarmi ad espr imere il mio dis
senso sulle modal i tà concrete di condu
zione dell ' inchiesta. Non vorrei che tale 
mio eventuale dissenso fosse inteso in ri
ferimento al p r o g r a m m a . Ripeto: il mio 
assenso è valido per quello che r iguarda i 
contenut i del p r o g r a m m a , men t re sull 'at
tuazione concreta desidererei che sia 
come ufficio di pres idenza sia come Com
missione lavorass imo in modo più pre
ciso. 

CRISTINA BEVILACQUA. Desidero ri
ch iamare alcuni aspet t i e fare qualche 
precisazione r ispet to alle considerazioni 
esposte p recedentemente . In par t icolare 
in tendo sot tol ineare la novità per il Par
lamento i ta l iano della quest ione di cui 
s t iano discutendo: l ' ist i tuzione della Com
missione d ' inchiesta sulla condizione gio
vanile mi pare sia un evento mol to posi
tivo di ques ta legislatura. La paro la « in
chiesta » r i tengo indichi lo s tudio della 
condizione giovanile, che per la veri tà è 
poco conosciuta ed indagata , a t t raverso la 

raccol ta di da t i , informazioni e notizie. 
Da ques to p u n t o di vista t roveremo certa
men te u n a documentaz ione amp ia , anche 
al di là degli aspet t i m e r a m e n t e sociolo
gici. 

La Commissione ha il compi to di svol
gere un ' inchies ta sul var iegato m o n d o 
giovanile e sui diversi aspet t i che ne ca
ra t te r izzano la vi ta quo t id iana - il la
voro, la scuola, i r appor t i sociali - così 
come è s tabi l i to nel l 'ar t icolo 3 della deli
bera is t i tut iva, il quale elenca gli aspet t i 
che l ' indagine dovrà privi legiare. Ricordo 
che fino a ques to m o m e n t o non era m a i 
s ta to real izzato in I tal ia u n lavoro di 
ques to t ipo. 

Ri tengo che la Commiss ione d e b b a 
r appresen ta re uno s t r u m e n t o dal la p a r t e 
dei giovani, dei qua l i ci si occupa dav
vero mol to poco; da ques to p u n t o di vista 
vi è la necessità di lavorare mol to rap ida
men te , anche perché l ' is t i tuzione della 
Commissione r isale ad un a n n o fa, su 
propos ta dei depu ta t i appa r t enen t i a l la 
Federazione giovanile comunis ta presen
t a t a al l ' inizio della legislatura, m e n t r e la 
nomina degli organi interni della Com
missione è avvenuta già due mesi fa. 

Credo che vi sia davvero bisogno di 
un lavoro immed ia to , anche in considera
zione dei moltepl ici episodi concernent i 
la condizione giovanile verificatisi nelle 
u l t ime se t t imane , come per esempio la 
r ichiesta di u n a ca r t a dei dir i t t i dei mili
tar i di leva; mi riferisco inol tre anche a 
fenomeni - diversi , m a pe r a lcuni aspet t i 
simili - come il t epp i smo negli s tadi , le 
aggressioni per la s t rada , la violenza sulle 
ragazze e, p iù in generale , a l l ' impossibi 
li tà di vedere pra t ica t i i p ropr i d i r i t t i da 
pa r t e dei giovani del sud. Pers is tono, 
inoltre , a lcune si tuazioni di g rande disa
gio, legate anche al la presenza della ma
fia e della c amor ra : posso fare l 'esempio 
dei giovani di Gela, che si sono recat i da l 
Presidente della Repubbl ica , o r i cordare 
la s i tuazione di d r a m m a t i c a emergenza 
che si vive in Calabr ia a causa del l ' im
possibi l i tà di avere l iber tà ga ran t i t e . 
Penso in par t i co la re al la vicenda, che si 
s ta svolgendo in quest i giorni , del la 
m a d r e del giovane Cesare Casella, la 
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quale, con un a t to di grande civiltà, ha 
in t rapreso un ' iniz ia t iva per o t tenere la li
berazione del figlio e per spingere gli or
gani dello S ta to a compiere fino in fondo 
il loro dovere. Ritengo che tali episodi 
siano esemplificativi della complessi tà 

, della condizione giovanile. 
Per questi motivi , come ho già det to , 

la Commissione di inchiesta può real
mente rappresen ta re uno s t rumen to dal la 
par te dei giovani: una Commissione 
aper ta , in movimento , disponibile ad 
ascoltare, m a che sa anche inventare con 
fantasia canali di comunicazione, che per 
ora sono chiusi, t ra i giovani e le istitu
zioni. 

La delibera is t i tut iva prevede altresì 
che la Commissione fornisca indicazioni 
sia al Governo sia agli enti locali su 
come possa essere affrontata la condi
zione giovanile. Per questo occorre pen
sare ad una Commissione che abb ia la 
capaci tà di proiet tars i a l l 'es terno, nel 
senso di r iuscire da un lato a s tabi l i re un 
rappor to con il m o n d o giovanile, che ora 
è molto difficile, che non sia esclusiva
mente media to , m a il più possibile di
ret to, e dal l 'a l t ro a susci tare un d iba t t i to . 
Credo che la condizione giovanile non 
debba essere solamente oggetto di consi
derazioni o di discussioni da pa r te di 
gruppi più o meno r is t re t t i , m a debba 
essere intesa come prob lema di r i levanza 
nazionale al quale è necessario fornire 
risposte. 

Come ho avuto occasione di affermare 
in sede di ufficio di presidenza, è necessa
rio condurre una campagna di informa
zione sul nostro lavoro ar t icola ta su di
versi livelli, che carat ter izzi rea lmente la 
Commissione come uno s t rumen to at t ivo, 
capace di avanzare anche proposte inso
lite. Abbiamo il compi to di indagare su 
una problemat ica difficilmente definibile 
e collocabile: anzi , la condizione giovanile 
sembra davvero una fotografia sfocata, un 
mondo in cont inuo movimento con molte
plici problemi e grandi differenziazioni, e 
non solo dal pun to di vista cul tura le , eco
nomico o geografico. 

Credo ad un canale immed ia to di co
municazione, come per esempio una ca

sella postale od u n n u m e r o telefonico, che 
po t rebbero facilitare il raccordo fra i gio
vani ed il lavoro di ques ta Commiss ione. 
Dovremo anche t rovare il m o d o per valo
r izzare il lavoro che verrà svolto: penso 
alle audizioni , alle visite ed al la possibi
l i tà di o t tenere maggior i spazi nella pro
g rammaz ione della RAI-TV e degli a l t r i 
mezzi di comunicaz ione di massa , a li
vello sia locale sia nazionale . Penso inol
tre alle riviste e ^ i giornal i , in par t ico lare 
a quelli che si r ivolgono al m o n d o giova
nile. 

Vorrei soffermarmi un a t t i m o sulla 
quest ione, cui è s ta to p r i m a accennato , 
re lat iva al la raccol ta e al l 'anal is i dei ma
terial i . Oltre a q u a n t o già previs to nella 
bozza di lavoro per la p r i m a fase di a t t i 
vi tà della Commissione (ricerche esistenti , 
legislazione nazionale , in ternazionale e re
gionale), sa rebbe a mio avviso oppor tuno 
ipotizzare anche un cens imento in mer i to 
agli assessorat i alle poli t iche giovanili -
che sono numeros iss imi in I ta l ia - ed ai 
loro p r o g r a m m i , nonché u n a s t ima quan
t i ta t iva e qua l i t a t iva degli in tervent i sta
tali a favore dei giovani (sussidi, borse di 
s tudio , facilitazioni). 

Sempre in mer i to ai mater ia l i - mi 
soffermo sul t e m a perché il collega Amal
fitano ha posto un p rob lema che la Com
missione non ha ancora r isolto - credo 
debba essere d is t in ta la fase della rac
colta da quel la del l 'anal is i dei da t i . Si 
t r a t t a di un impegno significativo e ri
tengo che la le t tura dei dat i raccolt i - al 
di là dei centr i già individuat i nel la 
bozza di lavoro - dovrebbe essere effet
tua ta , o meglio d i re t ta , con l 'e laborazione 
di schede s inot t iche, da un comi ta to 
scientifico nomina to dal la Commiss ione, 
del qua le dovrebbero far pa r t e sociologi e 
giuris t i . Si dovrebbero al lora indiv iduare 
tu t t i i r icercator i che negli u l t imi anni 
h a n n o svolto indagini - le p iù diverse t r a 
loro - sulla condizione giovanile. Oltre al 
LABOS ci ta to p r ima , c redo vi s iano al t r i 
o rganismi , come gli is t i tut i di sociologia 
delle varie univers i tà . Penso, per esempio , 
a l l ' i s t i tu to Cat taneo o al g ruppo Abele 
(che ha svolto indagini per cónto del Mi
nis tero del l ' interno) di Tor ino. 
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È necessario affrontare mol to concre
t amen te ques to aspet to , per non r ischiare 
di lasciare irr isolta tale quest ione. Il ma
teriale raccolto, t ra l 'a l tro, ci dovrà ser
vire per costruire l 'osservatorio di cui al
l 'art icolo 6. 

Concordo sulla p ropos ta di svolgere 
per temi i lavori della Commissione, poi
ché r i tengo che l 'approccio globale possa 
essere un pun to d 'arr ivo, non di pa r t enza 
in un ' indagine di ques to t ipo. Invece l 'ap
proccio temat ico e la possibil i tà di indivi
duare quest ioni specifiche possono garan
tire un maggiore approfondimento e una 
maggiore capaci tà di proposte ad hoc, 
come t ra l 'a l t ro è previsto dal la del ibera 
is t i tut iva. 

Concordo p ienamente , inol tre , sulla 
« temat izzazione » del l 'a t t ivi tà della Com
missione, nel senso di pianificare e co
struire la nos t ra a t t iv i tà sulla base di un 
p r o g r a m m a specifico, impern ia to su ta
lune quest ioni central i che possono defi
nire una m a p p a della condizione giova
nile. A questo proposi to penso ai temi 
della disoccupazione, della leva, ai pro
blemi legati al la tossicodipendenza, al la 
quest ione della scuola e di tu t te le a t t i 
vità relat ive al l 'associazionismo ed al 
t empo l ibero. Sarà nost ro compi to r ispon
dere t empes t ivamente alle emergenze che 
si de te rminano ogni giorno, sopra t tu t to 
quando scatur iscono da un 'az ione anche 
au tonoma di denuncia da pa r t e dei gio
vani . 

Rela t ivamente alle audizioni , penso 
debbano avere come inter locutori p r imar i 
le associazioni e i moviment i giovanili . 
Per quan to r iguarda le visite, credo che 
la Commissione debba scegliere pr ior i ta
r i amente di calarsi nella rea l tà sociale, di 
s tabil ire un con ta t to con i giovani, e so
p ra t t u t t o di farli pa r la re . 

In mer i to a ques t 'u l t imo aspet to , ri
tengo sia impor t an te r iuscire a definire al 
più pres to la quest ione r imas t a in sospeso 
dei giovani non organizzat i . Ri tengo che i 
giovani non organizzat i s iano tu t t i quelli 
che non vivono forme di sociali tà o socia
lizzazione dei loro problemi , e che s iano 
circa il 95 per cento del l ' in tera popola
zione giovanile. 

Ri tengo, inol tre , oppor tuno convocare 
al t e rmine dei lavori della Commiss ione e 
sulla base della re lazione - o delle rela
zioni, se ve ne sarà più di una - u n a 
conferenza nazionale sulla condizione gio
vanile al la quale po t r à par tec ipare u n 
a m p i o arco di forze: penso ai pa r t i t i , al 
Governo, ai s indacat i , ai r appresen tan t i 
dei moviment i , delle associazioni giova
nili e dei mi l i ta r i di leva, agli s tudent i 
della scuola super iore e del l 'univers i tà , ed 
infine agli esponent i degli ent i locali e 
dei moviment i giovanili s t ranier i ; ques t i 
u l t imi , in par t ico lare , possono da re il loro 
con t r ibu to r i spe t to al modo di affrontare 
nei vari paesi europei i p roblemi della 
condizione giovanile. 

Tale conferenza nazionale può rappre 
sentare uno s t r u m e n t o significativo per 
e laborare proposte ne l l ' ambi to di u n a 
precisa poli t ica giovanile e, come emerso 
nel corso della discussione p a r l a m e n t a r e 
sul l ' is t i tuzione della Commiss ione, per of
frire u n a sede p e r m a n e n t e di confronto 
sulla condizione dei giovani . 

Vi è u n ' u l t i m a quest ione, che r ichiede 
davvero un 'az ione i m m e d i a t a . Ad undic i 
anni dal 2000, d o b b i a m o confrontarci in 
I tal ia con si tuazioni mol to difficili di vi ta 
dei giovani, s i tuazioni di emarg inaz ione , 
a volte anche esplosive. Faccio u n esem
pio: in t an te c i t tà i ta l iane sol tanto u n 
giovane su c inque va a scuola, il che 
r appresen ta u n a s i tuazione esplosiva. In 
conclusione, u n o degli appel l i che vale la 
pena di fare, anche r i spe t to al la celeri tà 
dei nostr i lavori , è u n invito a capi re 
qual i s iano le enormi difficoltà in cui 
vivono i giovani e ad agire il p iù celer
men te possibile. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, 
credo sia emersa u n a larga convergenza 
sulla t raccia di lavoro che l'ufficio di pre
sidenza ha concorda to a l l ' unan imi tà , seb
bene non si t r a t t i di un testo di legge, 
m a sol tanto di u n a t raccia necessar ia per 
dare u n a r i levanza es terna a ques ta Com
missione e per iniziare a svolgere un ' a t t i 
vità impern ia t a su temi specifici. 

Vorrei precisare anche che l 'audizione 
degli is t i tut i IARD e LABOS è informale. 
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Si t ra t t e rà di capire qual i s iano le dispo
nibil i tà di questi ist i tuti circa il lavoro 
da svolgere e come puntua l izzare meglio 
le temat iche ed i compit i da assegnare 
loro. Non c e dubbio che vi s iano ist i tut i 
analoghi, m a l 'aver o t t enu to sui due 
p r ima menzionat i la convergenza dell'uffi
cio di pres idenza e l imina la necessità di 
esaminare a l t re eventual i proposte di col
laborazione. Si può stabi l i re fin d 'ora che 
il cont r ibuto proveniente dalle univers i tà 
sarà oggetto di a t t en ta anal is i : se ver
ranno formulate proposte interessant i per 
un approfondimento e per una integra
zione degli s tudi , le e samineremo senz'al
t ro. 

L' individuazione degli is t i tut i IARD e 
LABOS ci met te rà nelle condizioni, dopo 
aver precisato il t ipo di lavoro che essi 
debbono svolgere, sia pure con il con
corso di tut t i i m e m b r i della Commis
sione, di avviare i nostri adempimen t i . 
All'inizio tale a t t iv i tà sarà a livello di 
studio e di ricerca, in seguito si « dialet
tizzerà » (in questo senso l 'onorevole 
Amalfitano ha perfe t tamente ragione) per 
verificare quale sarà la linea, il taglio di 
le t tura del fenomeno. Si t r a t t a di due 
isti tuti diversi, che quindi dovranno tro
vare un pun to di incontro nella indivi
duazione di questo taglio di le t tura; in 
seguito ci verrà consegnato un e labora to , 
sul quale faremo valere le nostre posi
zioni ed il nost ro pun to di vista, dopo 
una serie di visite e di audizioni che ci 
avranno consenti to di comprendere me
glio il fenomeno dal nos t ro angolo vi
suale. In definitiva, av remo un r appor to a 
sei o a dodici mesi, a seconda dell 'ar t ico
larsi dell 'esperienza, al quale appor te
remo le correzioni e le l imature che si 
renderanno necessarie. Alla fine il docu
mento e laborato dovrà essere da noi ap
provato e pe r t an to sa remo noi a recepire 
o meno i suoi contenut i . 

Non vi è a l t ra man ie ra per creare gli 
spazi necessari per approfondire , a t t ra 
verso le visite e le audizioni , i compi t i 
più d i re t tamente confacenti ad un organi
smo politico: occorre assegnare il compi to 
di s tudio e di r icerca ad ist i tuti specializ

zati e success ivamente la Commissione 
po t rà recupera re il p ropr io spazio poli
tico. 

Quan to al l 'osservazione formula ta dal
l 'onorevole Tagl iabue circa la man ie ra di 
consent i re ai m e m b r i della Commissione 
di a r r ivare p repa ra t i alle audizioni , come 
per esempio a quel la con il COCER, ab
b i a m o pensa to di p red ispor re u n a scheda 
specifica sulla quest ione della leva. Il ma
teriale è già s ta to p r e p a r a t o dal servizio 
s tudi della Camera . In definitiva, ol t re al 
pa t r imon io di mate r ia le di s tudio , in rela
zione al quale sa rà predispos to u n indice 
bibliografico da consegnare a tu t t i i colle
ghi e che sarà consul tabi le presso l 'appo
sito set tore della bibl ioteca, m a n o a 
m a n o che affronteremo u n a t emat ica i 
m e m b r i della Commissione av ranno a di
sposizione uno s tudio specifico sul l 'argo
men to . 

Per q u a n t o r igua rda l 'audizione con il 
COCER, si t r a t t e r à di verificare le inizia
tive che tale o rgan i smo ha assun to e la 
pubbl ic i tà che esso ha da to alle sue prese 
di posizione. L'obiet t ivo generale del
l 'audizione è cost i tu i to dal l 'acquis iz ione 
di informazioni su l l 'o r ien tamento del CO
CER. Da ques ta esper ienza r icaveremo in
dicazioni per por re quesi t i alle au to r i t à 
mi l i tar i , da scegliere, come a b b i a m o già 
concordato , t ra quelle competen t i in ma
teria di leva e di obiezione di coscienza. 

Quan to alle visite a l l 'es terno, dovremo 
definire so l tanto il ca lendar io , preveden
done il maggior n u m e r o possibile, compa
t ib i lmente con le esigenze del l 'a t t iv i tà 
p a r l a m e n t a r e . 

Mi r endo conto, infine, delle difficoltà 
insite nella definizione più pun tua l e delle 
varie t emat iche indicate nel documento-
bozza; r icordo però che la nos t ra inten
zione è s ta ta quel la di es t rapolare a lcune 
emergenze pr ior i ta r ie . Nel l 'universo dei 
quesit i e dei p rob lemi da affrontare a 
livello di s tudio e di r icerca, che la deli
bera is t i tut iva specifica minuz iosamente , 
a b b i a m o voluto evidenziare a lcune tema
tiche che r i en t r ano t ra le condizioni di 
disagio giovanile de t e rminan t i , pe r così 
dire , emergenze sociali . 



14 COMMISSIONE PARLAMENTARE SULLA CONDIZIONE GIOVANILE 

Vi è poi il g rande capi tolo dei servizi, 
degli impian t i e delle iniziative necessarie 
per de te rminare il benessere dei giovani. 
Lavorando a t to rno a queste grandi cate
gorie a b b i a m o individuato u n a specificità 
di t emat iche e di esigenze, senza avere la 
presunzione di esaur i re tu t t a la quest ione. 
Mi pare che su questo pun to l 'onorevole 
Mazzuconi abb ia fornito le delucidazioni 
necessarie. 

In conclusione mi auguro che alle 
audizioni vere e propr ie , ad eccezione di 
quella con lo IARD ed il LABOS, che 
consis teranno in un semplice incontro in
formale con l'ufficio di pres idenza allar
gato ai cap igruppo per definire l ' imposta
zione della quest ione, vi sia la più larga 
par tecipazione, in modo che ogni g ruppo 
possa dare il p ropr io cont r ibu to . 

DOMENICO AMALFITANO. L ' incontro 
informale del 28 giugno con lo IARD ed 
il LABOS avverrà cong iun tamente o sepa
r a t amen te ? 

PRESIDENTE. Ritengo sia preferibile 
effettuare l 'audizione congiun tamente , per 

meglio capi re la possibile d is t r ibuzione 
del lavoro. 

CRISTINA BEVILACQUA. Non sarebbe 
oppor tuno , visto che a b b i a m o definito u n 
p r o g r a m m a per g rand i linee, organizzare 
u n a conferenza s t a m p a per la p ross ima 
se t t imana ? 

PRESIDENTE. A questo scopo ho da to 
m a n d a t o agli uffici di con ta t t a re i r app re 
sentant i della s t a m p a al fine di concor
dare u n a da ta . 

Il seguito della discussione è r inv ia to 
ad a l t ra seduta . 

La seduta termina alle 18,50. 
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